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Al completo la forza multinazionale che deve garantire Vesodo dei fedayin dalla capitale libanese 

I bersaglier i italian i tra le due Beiru t 
Oggi scorterann o i palestines i in Siri a 
e delle i alla a dei fedayin a le e dei i devastati - o di «buona » agli uomini dell'OL

che stanno pe e - l contingente ha o posizione nel e della e Semaan - i pe o 117 i 

Mosca: «Sconfitt a moral e 
Begin» * Imbarazzat o 

silenzio sul dopo-Beirut 
Dal nostr o inviat o 

T T - l'oc» do. 
pò le 12,'iO i i italiani 
della m multinnzionnle han-
no o e in conse-
gna il e della e Se-
maan, uno dei i punti 
di passuggio e ul tempo stesso 
delle 7one e più 

» della linea di -
zione a le due . V. stata 
tinn a .semplice ma si-
gnificativa Sullo spiazzo di un 

e di benzina calcina-
to dai (olpi e dagli incendi, e 
con lo sfondo di una a 
il i a a di gen»e e di 
miliziani, si e o un pic-
chetto palestinese, con bandie-

. alla testa del quale si è posto 
il comandante del , un 
ufficiale e a 
di e della . 
Un plotone di i si è 

o davanti ai palestinesi 
con alla testa il colonnello To-

, comandante del contin-
gente italiano. o il -

, i due ufficiali si so-
no . a n a volta 
nello a che un o ita-
liano a e delle i 
olla a palestinese. Subi-
to dopo i comandanti si sono 
«cambiati una a a 
di mano, che il col. Tosetti ha 
accompagnato con queste -
le, e in inglese: 

a a a lei e al suo 
popolo.. e i soldati dell' 

*  si allontanavano n passo 
di , tutto o è scop-
piato un applauso e i miliziani 
sciiti di .amai» (che o 
le posizioni immediatamente 

i e si o 
onch'essi ad ) hanno 

o e in a 
le o . 

E stata , pe  cosi 
, la a degli italiani. 

Anche nel e est della ca-
pitale, il passaggio della lunga 
colonna di blindati è stato se-
guito con , e non sono 
mancati, a i passanti che face-
vano alo, gesti di saluto e di 
simpatia. 

Le novi » e a 
, o e in -

da ì , dopo la .fati-
cosa» a costellata di a-

, ma sono e in o 
solo al mattino. La » ha 

, sotto gli occhi di 
una piccola folla di i 
italiani e , alle 7 e un 

; il o plotone di -
i è uscito in a indiana 

dal e e di a 
nlle8.'l. ). o i gli am-

i , a e 
Stati Uniti , i e paesi che com-
pongono la a multinaziona-
le. o a a o lo 

o del secondo ed ultimo 
contingente . Nel baci-
no adiacente, sotto la -
ne dei s i o 
in attesa di o pe o 
177 i palestinesi (con o 

e , secondo «pian-
to ci ha detto una fonte della 

e , il dotto  Fathi A-
, o del leade dell' 

OL  e e della -
luno a palestinese, ma la 
notizia non è o -
ta). Nel o è infine -

, con le navi » e 
, il secondo scaglione di 

. 

a colonna si è mossa dal 
o o la e Semaan. 

o le e del e 
, a da e 

a libanese e dei -
nes e seguita dalla a dei 

i 11 o è o 
o pe  un vasto , 
o nel popoloso -

e di h in a 
della «linea . o 
la quale moltissimi abitanti 
dell'ovest stanno o alle 

o ca>e. 
All e 10.30 o alla Gale-

e Semaan. Con questo nome 
viene indicato un o della 

a di , lungo più o 
meno cinquecento , che 

e o e costituisce la 
a di nessuno» a i due set-

i di . 1 , do-
po ave o «enza i 
l'ultimo posto di blocco falangi-
sta e un posto di blocco -
no o (giacché i solJati 
di Tel Aviv avevano e di 

i i vista.) hanno co-
minciato a e con i mili -

i dell'OL  le posizioni da as-
. Ai lati del viale non c'è 

più una casa abitata, gli edifici 
sono tutti i dalle can-
nonate e dalle e di set-
te anni di a e di , 
molti sono i in i e 

i . Si , ap-

Soares a Beirut 
per S ha 

incontrato Arafat 
LISBON A — Il comitat o dell ' 
Internazional e socialist a per il 
Medi o Oriente , co n a cap o il 
vice-president e dell'interna -
lionat o Mari o Soares , ha ini -
ziat o a Beiru t una sen e di con -
tatt i . con un colloqui o avvenu -
to ier i co l leade r dell'OL P Yas-
aer Arafat . L'incontr o con 
Soara s è i l prim o contatt o di 
Arafa t co n un esponent e poli -
tic o occidentale , da quand o è 
iniziat o l'esod o da Beirut . 

punto, di e possesso. 
l che e avvenuto -

te, con una lenta avanzata lun-
go il viale sotto un sole cocente, 
ispezionando gli stabili, scam-
biando con ì palestinesi -
mazioni e , indivi-
duando i i minati ocomun-
cpie . Subito dopo l'e-
vacuazione del o stabile e 

e dei , olle 
e e o i di sac-

chetti di sabbia sono comincia-
te le solite e in , 
alle quali si sono ben o li -
uni anche i di . Lì 
pe  li i giovani del battaglione 

. sono i scon-
, non se l'aspettavano: 

uno ha esclamato: .Fa un po' 
. a ben o 

hanno o di sape e 
al gioco (anche se non si a 
di un gioco innocuo: i matti-
na una bambina di o an-
ni è a a sotto i i 
occhi e negli ultimi o 

i ci sono stati u t ove-
st 2f> i e 80 . 

Ci sono volute due e a 
che si e al momento de-

o all'inizio. La a fase 
del dispiegamento a così con-
clusa, esso à oggi con 
l'insediamento dei i 
su e posizioni a cavallo della 

a . a e oggi i 
soldati italiani o af-

e un compito a più 
e e delicato: quello di 

e alla a con la Si-
a il o contingente di pale-

stinesi (e e di soldati i 
della a a di dissuasio-
ne) da e via . -
coltà che o e nelle ulti-
me 18 e e che avevano fatto 

e un e sgombe-
o pe  nave , i 

, finalmente -
te. 

Giancarl o Lannutt i 

msrnm 

i 
di una città 

divisa 
' Che cos' è la aline a verde » 

ch e divid e Beiru t oves t da 
Beiru t est ? Che cos a signifi -
ca una citt à tagliat a in due , 
divis a tr a due mond i diversi , 
ostili ? Quest e immagin i pos -
son o aiutar e a comprenderlo . 
Nell e fot o sopra : a sinistr a 
tr e donn e combattent i pale -
stines i ritratt e poc o prim a di 
lasciar e la città ; a destr a un 
grupp o di milizian o dell a Fa-
lang e di Gemaye l si addestr a 
militarment e a Beiru t est . 
Nell e fot o sotto : ragazz i di 
Beiru t oves t «prendon o il ba-
gno » nel crater e apert o da 
una bomba ; a sinistra , una pi -
scin a nei quartier i dell'est . 

Cosa a e pe o milioni di palestinesi della a 

L'OLP di front e al nuov o esodo 
 esodo dal

no dei combattenti palesti-
nesi pone nuovi, complessi 
problemi  e non po-
che preoccupazioni all'in-
sieme del 4 milioni di pale-
stinesi, sia a quelli che vivo-
no nel territori occupati da 

 sia a quelli che si 
trovano net numerosi paesi 
che li  ospitano. Non si trat-
ta solo dell'esodo di alcune 
migliaia di combattenti, ma 
del trasferimento di una 
larga e ramificata struttura 
politica, sociale e culturale. 

 i contingenti dei fe-
dayin partono da Beirut, 
via mare o via terra per la 
nuova diaspora,  fa
bilancio di questi lunghi 
anni. È vero, nessuna parte 
del territorio palestinese è 
stata liberata, ma senza di 

essa, la sorte del loro popolo 
sarebbe stata forse dimenti-
cata da molto tempo. 

È stato sotto lo storico 
monte degli ulivi (il  Getse-
mani) a Gerusalemme che 11 
28 maggio 1964 nasceva 

 allora diretta da 
Ahmed Shukeiri, un notabl~ 
le palestinese originario 
della città di Accra chesl re-
se allora noto all'opinione 
pubblica con isuoi roboanti 
eccessi verbali. Questa «vec-
chia  non era altro al-
lora che una assemblea di 
notabili, di vecchi uomini 
politici che avevano agito 
tra le due guerre mondiali 
sut territorio del mandato 
britannico in  ed 
ora preoccupati di mante-
nere rapporti diplomatici 
con i paesi arabi sperando 

di trovare una soluzione a 
rimorchio della loro azione. 

 frattura con i 'giova-
ni;  soprattutto gli studenti 
che avevano studiato nelle 
varie università arabe ed e-
rano impazienti di agire, 
era apparsa inevitabile.  " 
dal 1956, per  di un 
giovane ingegnere che ave-
va studiafo al Cairo, Yasser 
Arafat, era nata *A1

 suo programma era dia-
metralmente opposto: i go-
verni arabi, affermava, era-
no incapaci di risolvere la 
questione palestinese, biso-
gnava lanciare la lotta ar-
mata. Analoghe riflessioni 
facevano negli anni '50 i 
giovani riuniti  intorno a 
George Habbash, medico di 
origine cattolica che aveva 
studiato all'università ame-

ricana di Beirut.  essi na-
sceranno le altre due orga-
nizzazioni più importanti 
della nuova  dopo Al 

 tah, e cioè il  te popo-
lare  e li  de-
mocratico

Quando, con la guerra dei 
»sei giorni» del giugno 1967, 
gli eserciti si dissolsero di 
fronte all'armata di
fu più facile ai 'giovani* re-
golare i conti con la « vec-
chia guardia* palestinese. 
Shukeiri si dimette e nel 
febbraio del 1969 l fedayin 
eleggono Yasser Arafat pre-
sidente del Comitato esecu-
tivo della nuova  . 

 è confrontata ora, 
tuttavia, a un nuovo grave 
dilemmi. Nel '70 in Giorda-
nia con il  massacro del 'Set-
tembre nero*  aveva 

dovuto lasciare, sconfitta 
militarmente, Amman per 
trasferirsi a  e a 
Beirut. Ora, dopo
ne israeliana in  de-
ve lasciare Beirut. Allora 
come oggi  era stata 
condotta a creare una sorta 
di *stato nello stato* in un 
paese arabo *del fronte*. 
Questo le aveva attirato l'o-
stilità del potere, ma anche 
quella di una parte impor-
tante della popolazione, che 
subiva come i palestinesi le 
rappresaglie israeliane. 

Nelle condizioni dei nuo-
vo esodo ora  dovrà ri-
flettere sull'insieme dei suoi 
rapporti con il  mondo ara-
bo. Una scelta non facile, 
ma che dovrà salvaguarda-
re in primo luogo il  suo ruo-
lo polìtico, e in particolare 

tutta la importante struttu-
ra amministrativa, sociale e 
culturale di quella grande 
rete che finora ha salva-
guardato i suoi contatti e il 
suo stretto legame con tutti 
i palestinesi.  fedayin con 
la 'kefiah*  avvolta sul capo 
sono stati il  simbolo della 
resistenza palestinese.  è 
stata soprattutto la capilla-
re organizzazione che lega 

 alla diaspora quella 
che ha potuto essere alla 
base della rinascita palesti-
nese, della identità del suo 
popolo negli ultimi venti 
anni.  è questa la conqui-
sta che ora  deve so-
prattutto preservare nella 
nuova difficile fase della 
sua diaspora. 

Giorgi o Migliard i 

l Consiglio dei i e e oggi lo scioglimento delle s 

In Spagna quas i certe le elezion i antidpat e 
La i che ha investito il o di , l'Unione di o , è diventata e - La scissione di z 

a crisi dell'Unione di cen-
tr o democratico, il partit o 
che ha guidato la Spagna nei 
prim i anni della transizione 
democratica, è esplosa qual-
che settimana fa, quando A-
dolfo Suarez ha lasciato 
l'UC  per  fondare un nuovo 
gruppo politico, il Centro de-
mocratico e sociale. Oggi, 
probabilmente, la crisi coin-
volgerà formalmente anche 
11 governo di Calvo Sotelo. 

a più parti , inratti , si ritie -
ne e che il Consi-
glio dei ministri , convocato 
per  esaminare la ripresa del-
la stagione politico-parla-
mentare dopo la pausa esti-
va, dovrà prendere atto che 
l'emorragi a di quadri e de-
putati che sta dissanguando 
l'Union e di centro è ormai 
diventata tale per  cui non re-
sta altr o che anticipare le e-
lezlonl politiche generali del-
la prossima primavera al 
mese di ottobre o novembre 
prossimi. 

l fatto più evidente è che 
, ormai minoritari a 

nelle Cortes, non è più in 
grado di governare il paese. 

a 168 deputati è scesa a 123. 
a fuga verso l'esterno po-

trebbe dilagare nei prossimi 
mesi.  gruppi scissionisti 
hanno fino a luglio garantito 
la maggioranza al partit o di 
governo ma ora questa ga-
ranzia, nella misura in cut la 
polemica si sta accentuando, 
non c'è più. Calvo Sotelo, si 

dice, avrebbe a questo punto 
optato per  anticipare la sca-
denza. elettorale nella spe-
ranza di impedire la crescita 
organizzativa del , il 
partit o del suo più pericoloso 
rivale, Adolfo Suarez, '-ande-
lin o , presidente dell' 

, riterrebbe al contrari o 
più important e rinviare  la 
prova elettorale e tentare in 
extremis un recupero dell' 
immagine esterna del parti -
to. 

a al di la della decisione 
sulla data delle prossime ele-
zioni generali un dato ormai 
appare del tutt o chiaro. a 
crisi del partit o di centro è 
diventata irreversibile. a 
questa crisi, in effetti, sono 

già nati quattr o gruppi poli-
tici diversi: il PAC (Partit o di 
azione democratica) guidato 
da Fernandez Ordoftez e di 
tendenza socialdemocratica; 
il P (Partit o democratico 
popolare), fondato qualche 
settimana fa da Oscar  Aliaga 
e di tendenza democristiana; 
il  (Partit o democratico 
liberale) di Garrigues Wal-
ker  e, infine, il S di Adolfo 
Suarez. e il PAC e lo 
stesso S sono favorevoli 
ad un governo di sinistra-
centro (Fernandez Ordonez 
sta già concordando la pre-
sentazione dei suoi candidati 
nelle liste del PSOE e Adolfo 
Suarez si prepara ad un go-
verno di coalizione con i so-

cialisti), i » di 
Oscar  Allaga rappresentano 
invece la tendenza più con-
servatrice dell'UC  e già so-
no in atto incontr i con il par-
tit o di Fraga , Al-
leanza popolare, per  la for-
mazione di un front e di de-
stra (la «Gran derecha» di cui 
si parla da tempo}. , 
per  il momento, la colloca-
zione dei «liberali» del .
più recenti sondaggi, inoltre, 
danno per  certa una secca 
sconfìtta elettorale dell'UC
e una fort e avanzata del 
PSOE di Felipe Gonzalez, 
con ogni probabilit à prossi-
mo prim o ministro. 

Ci sono quindi tutt e le con-

dizioni per  ritenere che una 
fase nuova, densa di incogni-
te, si sta aprendo nella vicen-
da politica spagnola. l peri-
colo più corposo è la possibi-
lit à che l'elettorato venga 
spinto dalla crisi dell'UC
verso una polarizzazione del 
voto che favorirebbe da un 
lato il PSOE e dall'altr o AP. 
Ciò comporterebbe, propri o 
nel momento in cui i sociali-
sti verrebbero chiamati al 
governo del paese, il consoli-
damento di due blocchi poli-
tici ed elettorali contrapposti 
e diventerebbero più forti , al-
l'intern o di AP, le tentazioni 
autoritari e di coloro che non 
hanno tuttor a accettato la 

svolta democratica che pro-
pri o l'Unione di centro de-
mocratico, sotto la guida di 
Suarez, ha saputo garantir e 
malgrado i condizionamenti 
e i ricatti  dell'estrema destra 
economica e militare . Sono 
stati propri o questi condizio-
namenti e questi ricatti,  d'al-
tr a parte, a provocare prim a 
l'emarginazione di Suarez, 
quindi lo sfascio . 
Senza un coerente e fort e 
partit o di tendenza centrista 
la situazione spagnola ri-
schia di diventare ingover-
nabile. Sta qui la grande im-
portanza del prossimo ap-
puntamento elettorale. 

Marco Calamai 

i a Pechino: riaprir e 
le frontier e per  cinque settimane 

 — l Vietnam ha proposto alla Cina una tregua 
di cinque settimane, a partir e da oggi, lungo il confine tr a i 
paesi, chiedendo inoltr e che i posti di controllo di frontier a 
restino aperti per  ridurr e la tensione e «creare un clima favo-
revole alla soluzione del problema delle relazioni bilaterali». 

o ha comunicato ieri l'agenzia di stampa vietnamita, preci-
sando che la richiesta è contenuta in una lettera inviata il 14 
agosto al ministero degli Esteri cinese. Poche ore dopo, l'a-
genzia «Nuova Cina» ha reso noto che Pechino respinge la 
proposta vietnamita. a di stampa cinese ha aggiunto 
che il ministr o degli Esteri cinese ha inviato all'ambasciata 
vietnamita una nota di protesta in cui si accusa i di 
essere la sola responsabile della prosecuzione delle ostilità 
per  la sua «politica anti cinese». 

Cile: Pinochet 
ha «dimesso» 

l'inter o governo 

O E — l 
generale Pinochet ha chiesto 
ieri ai componenti del governo 
di rassegnare le dimissioni. l 
passa ha colto tutt i di sorpre-
sa. n serata si attendevano 
infatt i important i provvedi-
menti di natura economica: è 
arrivat a invece la richiesta di 
dimissioni. l rimpasto avvie-
ne nel pieno di una drammati-
ca recessione, con numerosi 
falliment i di aziende ed un li» 
vello record di disoccupazione. 

Polemiche a Tokyo per o 
di sottomarini atomici USA 

O — a marina militar e statunitense intende far  attraccare 
in Giappone due nuovi tipi di sottomarini, in precedenza erano 
stati esclusi dai porti del paese perché dotati di armamenti nuclea-
ri . a legge nipponica vieta che nel paese siano introdott e armi 
nucleari e le fonti hanno affermato che i due tipi di unità sono stati 
recentemente trasformati da sottomarini con mìssili balistici in 
sottomarini «di attacco» con armamenti convenzionali. a però 
il sospetto che la «trasformazione» sia soltanto dì facciata. Già in 
passato aspre polemiche erano state suscitate in Giappone dallo 
scalo di navi statunitensi sospettate di essere dotate di armi nu-
cleari. a notizia perciò sembra destinata a ravvivare il dibattit o 
sul riarmo  del Giappone, anche perché fa seguito a una serie di 
annunci circa l'ampliamento degli scambi tecnologici nippo-statu-
nitensi per  la produzione di armamenti. 

l nostro corrispondente 
A — «Non è ancora 

giunto il momento di tirar e 
le somme della guerrn. a 
guerra continua, l'aggresso-
re sta calpestando il suolo li-
banese e continua a e 
nuove truppe...». Così scrive 
Pavcl , uno dei più 
autorevoli commentatori tll 
cose medio-orientali della 
«Pravda». Un'ampia analisi, 
comparsa lei sull'organo del 
PCUS, che si rivela assai in-
teressante, ai fini di una de-
cifrazione del punto n cui si 
colloca la riflessione sovieti-
ca n questo frangente, tanto 
per  le cose che dice quanto 
per  1 significativi silenzi che 
contiene. 

Esplicitamente si , 
ormai da diversi giorni, dal 
momento cioè dell'accordo 
per  lo sgombero del combat-
tenti palestinesi, sull'affer -
mazione secodo cui la Orga-
nizzazione per  la e 
della Palestina esce politica-
mente e militarment e vinci-
tric e dallo scontro con il ben 
più potente esercito israelia-
no (che avrebbe subito, nel!' 
assedio di Beirut, «Una scon-
fitt a morale e politica»). o 
slogan della creazione di uno 
Stato palestinese indipen-
dente — scrive o — 
non è stato rimosso dall'or -
dine del giorno... l problema 
dell'autodeterminazione del 
popolo palestinese continua 
ad esistere... È una realtà og-
gettiva che e e 1 suol 
protettor i dovranno tenere 
n conto». 

a guarda, cioè, ormai 
più in là della vicenda imme-
diata e si preoccupa di fon-
dare una sua ricollocazlone 
rispetto ai nuovi contorni del 
problema fissando, dove lo 
ritien e ancora possibile, i 
punti di riferiment o già col-
laudati dal tempo. Uno di 
questi è quello della «confe-
renza internazionale» — che, 
come o ricorda, è 
stata riproposta da d 
Breznev in numerose occa-
sioni — come uno del mo-
menti «di uno sforzo colletti-
vo di tutt e le parti interessa-
te, ivi compresa , per 
risolvere il «difficil e proble-
ma» della crisi medio-orien-
tale attraverso una «sistema-
zione globale». Propri o da 
questo punto parte l'attacco 
polemico in diverse direzio-
ni, coinvolgendo sia coloro 
che praticano la «politica del 
bastone e del diktat» che 
quelli che vanno ad «accordi 
separati» o che sono «conni-
venti con l'aggressore». 

Esplicita, anche in questo 
caso, la critic a all'Egitt o (che 
si è «limitat o a iniziativ e di-
plomatiche») e a quei governi 
arabi che hanno dato prova, 
nella «più lunga delle cinque 
guerre», di una «singolare 
passività». Tutt i effetti, insi-
ste , della politica 
di Camp d che «ha dato 
mano libera all'aggressore». 
Siamo, come si vede, com-
pletamente all'intorn o dei 
contorni tradizional i della 
posizione sovietica sul o 
Oriente, quasi che a ri -
fiutasse di prendere atto de-
gli effetti prodott i dalla tre-
menda iniziativ a militar e i-
sraeliana. a non si può non 
notare il silenzio completo 
che l'articol o della «Pravda» 
riserva agli ultim i sviluppi 
politic i interni al , in 
particolar e all'elezione di 
Bcchir  Gemayel alla carica 
presidenziale. 

Un silenzio che può si-
gnificare molte cose, specie 
considerando che si verifica 
dopo che la TASS aveva con-
tinuat o a raccogliere, nei 
giorni scorsi, fino al momen-
to della convocazioe decisiva 
del Parlamento libanese, le 
voci delle prsonalità politi -
che progressiste che si pro-
nunciavano contro l'elezio-
ne. Gemayel era stato defini-
to a più riprese dall'agenzia 
sovietica come un «alleato 

» ma lunedì scorso 
— dando conto della sua ele-
zione con l'insolit o dettaglio 
del n'imcr o dei voti a favore 
— la TASS si è limitat a a de-
finirl o come «uno dei leaders 
del partit o . a quel 
momento è calata la cortina 
di silenzio su di lui e sul pa-
norama politico libanese. 

Né l'analisi di o 
sulla «Pravda», né quella di 
Vikenty v sulle -
stia» acccennano al proble-
ma, quasi che a temesse 
di compromettere, con una 
intempestiva presa di posi-
zione, complessi giochi che 
stanno forse avvenendo sot-
to l'apparente, drammatica 
evidenza della schiacciante 
posizione di forza che vengo-
no ad assumere, ogni giorno 
che passa, la falange di Ge-
mayel e l'insieme delle de-
stre libanesi. a nostra posi-
zione è chiara — ci è stato 
detto — a conferma di que-
sta ipotesi, da un informat o 
osservatore sovietico — ma è 
evidente che si tratt a di un 
affare interno del o e 
che, comunque, occorre at-

tendere le reazioni di tutt e le 
forze progressiste libanesi e 
anche quelle degli arabi n 
generale». l resto, qualco-
sa devono pur  significare l 
fenomeni di questi giorni: il 
tentativo dello stesso Ge-
mayel di collocarsi n modo 
più defilato rispetto alla mi-
schia, l suo incontro con 
Walld Jumblatt , il fatto che 
diversi pnrlamentarl musul-
mani gli hanno dato il voto, e 
perfino nlcunc sfumature si-
gnificative notate -
vista a e » del segre-
tari o del PC libanese. 

o nodo cui -
ko non fa cenno è quello del-
la sorte delle truppe siriane 
che sono attestate sulle altu-
re orientali della Bekaa. a 
TASS continua a scrivere, o-
gnl giorno, che l'esercito l-
sraeliano sta preparandosi 
ad un attacco in forze per 
sloggiarle dal territori o liba-
nese. a non ha certa-
mente mancato di far  sapere 
a Washington che un -
guimento delle trupp e siria-
ne sul territori o siriano, da 
parte di Tel Aviv, farebbe 
scattare l'accordo -
ria . È un fatto, in ogni caso, 
che la a araba abbia ri -
fiutat o finora di esaminare 
la lettera dell'ex presidente 
libanese Sarkls con la richie-
sta di ritir o delle truppe si-
riane. Amman, per  conto 
proprio , aveva subito rispo-
sto giudicando la lettera i-
naccogllblle in quanto scrit-
ta sotto pressione israeliana. 
l ritir o del 30 mila uomini di 

Assad diventerebbe dunque 
una delle variabil i politico-
militar i da mettere in gioco e 
contrattar e per  la definizio-
ne del futur o assetto del -
bano. a qui un'altr a delle 
ragioni del circospetto silen-
zio sovietico. 

Giuliett a Chiesa 

Sharon partit o 
per  Washington: 

incontrerà 
Shultz 

TEL AVIV — Il ministr o 
dell a difes a israelian o Arie l 
Sharo n è partit o Ier i matti -
na per Washington , dov a 
incontrer à i l segretari o d i 
stat o american o Georg e 
Shultz . Un prim o colloqui o 
dovrebb e aver luog o gi à 
oggi . Intento , in un e dichia -
razion e rilasciat a ieri , i l 
premie r Begi n he annun -
ciat o l'intenzion e di scrive -
re una letter a al president e 
egizian o Mubara k per chie -
dergl i la ripres a de i nego -
ziat i sull'autonomi a pale -
stinese . Il messaggi o — ha 
aggiunt o Begi n — verr à in -
viat o «quand o l'ultim o pa -
lestines e evr à lasciat o Bei -
rut» . 

Festeggiati 
a Tartous 

i palestinesi 
giunti in Siria 

DAMASC O — La nav e ci -
priot a «Sol Georgios» . co n 
a bord o i l prim o contingen -
t e di guerriglier i palestines i 
dirett i in Siria . 6 giunt e l'al -
tr a non e all'un a (or a italia -
na) a Tartous . i l second o 
port o siriano, '  su d di Late -
kia . I combattent i palesti -
nesi , ch e second o informa -
zion i provenient i da Beiru t 
dovrebber o esser e 5 6 3 , 
son o sbarcat i salutat i dell e 
siren e dell e nav i ormeggia -
t e nel porto . 

Il prim o ministr o strian o 
Abde l Raou f al Kaaan . altr i 
funzionar i governativ i a 
molt i esponent i palestines i 
hann o det o i l benvenut o ai 
fedayi n ch e eran o partit i 
mercoled ì pomeriggi o da 
Beirut . 

Il Cairo : 
«gli USA 

debbono cambiare 
atteggiamento» 

IL CAIRO — «Bisogn a ap -
poggiar e l'OL P nel momen -
to in cu i attravers a quest a 
crisi , affinch é no n si radica -
laz i e continu i ad esistere* . 
Lo ha dichiarat o i l ministr o 
degl i Ester i egizian o BUTTO * 
GhaR precisand o ch e «sa 
l'OL P dovess e crollare , no n 
v i sarebb e pi ù un'infra -
struttur a Palestin e se a 
quind i no n v i sarebb e pi o 
possibiSt è di dialog o tr a pa -
lestines i a isrssiienh) . Dop o 
aver dichiarat o ch e H OMO 
paaaa a pront o a «incoreg -

toraafa  da part a eWOLP . 
«sa d b pu ò facilitar e H ém-
logo» . Chel i ha insistit o svi -
la necessit à ch e «gR USA 
cambin o atteggiamento» . 
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